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Il voto a Torino e in Piemonte

RISPOSTA Lo scontro fra la Bresso e Cota a Torino è molto di più,
oggi, che lo scontro fra due idee sul governo della Regione. La Lega di
Cota è quella dei riti barbari sulle sponde del Po’, dei sindaci che negano
il pasto ai bambini e che propongono la caccia casa per casa agli emigra-
ti. E’ un insieme disordinato di rigurgiti razzisti e di ignoranza crassa dei
processi economici in atto nel nostro paese. Riccardo Staglianò ha de-
scritto in un bel libro intitolato “Grazie” (Chiare lettere, 2010) il contri-
buto (essenziale almeno quanto quello dato negli anni del boom dai
meridionali che oggi votano a Torino) che il lavoro degli emigranti dà
all’economia complessiva del nostro paese e dei cittadini di quella che la
propaganda leghista chiama Padania. Non saperlo perché si è stupidi o
far finta di non saperlo perché si vogliono imbrogliare i cittadini che
votano è comunque indegno di chi si candida a governare Torino e il
Piemonte. Che il nostro diventi o no davvero il paese razzista, intolleran-
te e cretino tanto sognato dalla destra italiana dipende soprattutto da
quello che accadrà in questa Regione: domani e lunedì.

CaroMarcello prima di votare domenica va su "Google", digita "non si
affitta aimeridionali" e pensa a quanto hanno subito i "nostri" genitori
e nonni quando con le famosevaligie di cartonearrivaronoal Nord. Le
paroled'ordine e l'odio anti immigrati di oggi sonogli stessi chehanno
accolto e subíto i nostri allora.

LETTERA FIRMATA

La pensione
che non arriva

Ho55anni. Primo impiego a tempo

indeterminato dal 23 agosto 1973,

precedentemente 5 mesi di impie-

go a tempo determinato. Sono an-

datoinmobilitàdalgiugno2006,ta-

le mobilità è terminata il giugno

2009. Homaturato 40 anni di con-

tributi lavorativi a marzo 2009, ri-

scattando 3 anni e 9mesi di contri-

butiagricoli. Laprimafinestraper la

pensione da autonomoeradal 1 ot-

tobre 2009, ho richiesto però di ot-

tenere il pensionamento da dipen-

dente,devoquindi riconvertire i3an-

ni e9mesidaautonomoadipenden-

te.Laprimafinestrautileperilpensio-

namento da dipendente è gennaio

2010. Ilproblemaèrappresentatodal

fattoche l’inpsnondisponedellapro-

cedura per effettuare i conteggi, so-

no, quindi ormai 9mesi che non per-

cepisco “mobilità o pensione”. L’uffi-

cio inps continua a rispondermi che

nondisponedellaprocedura,edioso-

nosenzasoldi. Lasituazionesistaag-

gravandovistochehoacarico2miei

figlienonriescoagarantire loro i ser-

vizipiùbasilari.Comedebbocompor-

tarmi? A chi debbo rivolgermi?

GIANFRANCOCECI

Diciamolo con chiarezza!

Finalmente! Brava Concita! Diciamo-

lo che siamo stufi di questo storico

fiancheggiamento da parte della

Chiesadidittatorietiranniechelape-

dofilia nella Chiesanonèun fenome-

no solo di ieri ma anche di oggi. Gri-

diamolo ai quattro venti che questi

Papi e cardinali hanno appoggiato

sempre Hitler, Salazar, il governo di

Vichy,Mussolini,Petain,Franco,Pino-

chet e i colonnelli greci, hanno sem-

pre lottato contro l’uso della ragione

econtro il relativismoe l’illuminismo.

Diciamoloche rispettiamo tutte le fe-

die lereligionimachevogliamoesse-

re rispettati tutti noi comecittadini di

uno Stato laico e indipendente. Se

non dimostriamo questo coraggio

che è poi il nostro diritto non abbia-

mo titolo a pretendere la laicità dello

Stato. Lo spirito di Porta Pia non è

mortoeloStatodelPapaRenonrisor-

gerà. Voglionodare unamanoaBer-

lusconi nelle elezioni, bene che lo di-

cano apertamente: vogliamo appog-

giareunPresidentechestadivorzian-

do, che circuiscecon il poteredei sol-

di leminorenniechesiporta leputta-

ne a letto, che evade il fisco, che ha

corrotto giudici e funzionari, e che si

ritiene al disopra della legge e delle

istituzioni. Lo debbono riconoscere

apertamente!

GIUSEPPE ZANECCHIA

Un piccolo nulla
tumultuoso

Mi è sembrato l’incubo di un sogno,

ma ugualmente mi sono stati suffi-

cienti trenta secondi, poi ho cambia-

tocanaleperchéuncaloremiè salito

dal petto alla gola: si chiama indigna-

zione.Mi ha indignato vedereunpic-

colo«nulla tumultuoso»chemostra-

va, innomediciòchenonconosce, la

sua boccamodellata dall’ingordigia,

emettere inveceurla scomposte che

invadevano tutto il suovisogonfian-

dolocomequellodiunrospochesta

per scoppiare di odio, autoalimenta-

to dall’ambigua percezione (finzio-

ne?)diesseresempreportatoredive-

rità indiscutibili.

IGNAZIO MONTERISI

L’aborto e gli oboli

SiamoinpochiapensarecheilCardi-

nale dice "aborto" ma intende oboli

da incassare dalla giunta di destra,

sottraendo risorse per i servizi alla

generalità dei cittadini? Ecco un

buonmotivo inpiùpervotareEmma

Bonino!

MINISTERODELLA SALUTE

Quell’ordinanza
sugli additivi

In relazione a quanto riportato dal-

l’articolo di Cristiana Pulcinelli

“Niente additivi in cucina? I cuochi

controildecreto”pubblicatosull’Uni-

tàdel22marzoprecisiamo:èscorret-

toassociare l’ordinanzaadunaparti-

colare modalità di cucina quale ap-

punto quella molecolare. L’ordinan-

zadelMinisterodellaSalutenonèun

ostacoloalla libertadisperimentazio-

ne nel settore della ristorazione, ma

miraaregolamentarel’usonellacuci-

na italiana di additivi, che se usati in

modo improprio possono arrecare

un danno alla salute dei consumato-

ri. Gli additivi vietati nell’ordinanza

sonosìautorizzatia livellocomunita-

rio, ma per essere impiegati devono

rispettare rigidedosid’impiegoede-

vonoesserenecessaridaunpuntodi

vista tecnologico.
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